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In Trentino le risorse foraggere, 
principalmente prati e pascoli, 
hanno un importante peso terri-
toriale perché rappresentano la 
coltura più rilevante in termini 
di superficie agricola utilizzata.

I diversi tipi di prato perma-
nente in Trentino si differenzia-
no per composizione botanica, 
ricchezza specifica e funzionali-
tà.  La  loro gestione è  affidata 
quasi esclusivamente agli alle-
vatori che ne valorizzano le spe-
cificità  botaniche  nei  contesti  
più fragili e ricchi di specie, men-
tre ne promuovono la produtti-
vità nelle zone più vocate.

Per le aziende zootecniche la 
produzione di foraggi aziendali 
(fieni, foraggi fasciati, mais insi-
lato) è un’attività di fondamen-
tale importanza, in quanto da es-
sa dipende la qualità del latte 
prodotto, la territorialità delle 
produzioni, nonché la sostenibi-
lità economica e ambientale del 
sistema  foraggero-zootecnico.  
Ogni allevatore, quindi, si impe-
gna per produrre foraggi di buo-
na qualità e in quantità adegua-
ta rispetto ai fabbisogni azienda-
li, adattando le scelte agronomi-
che e l’organizzazione dei can-
tieri sulla base delle proprie esi-
genze e disponibilità. 

Da alcuni anni la Fondazione 
Edmund Mach è impegnata in 
un’attività di monitoraggio sul 
territorio, finalizzata a dare sup-
porto  agli  allevatori  a  partire  
dal periodo primaverile fino al 
momento del primo sfalcio. 

Nei mesi di aprile e maggio le 
informazioni vegetazionali rac-
colte dai tecnici dell’Unità Risor-
se foraggere e produzioni zoo-
tecniche  del  Centro  Trasferi-
mento Tecnologico, assieme al-
le informazioni meteorologiche 
registrate dalle stazioni meteo 
presenti sul territorio, vengono 
diffuse tramite specifici bolletti-
ni, pubblicati sul sito FEM, con 

l’obiettivo di supportare gli alle-
vatori  nell’individuazione  del  
momento  di  sfalcio  ottimale.  
Ogni bollettino, accanto ai dati 
meteo e vegetazionali, è corre-
dato da numerose foto che evi-
denziano gli aspetti caratteristi-
ci  e  distintivi  delle  principali  
specie foraggere e supportano 
gli allevatori nella fase di valuta-
zione in campo. Falciare un pra-
to tardivamente condiziona la 
qualità del foraggio stesso, sia 
da un punto di vista proteico, 
sia per quanto riguarda la digeri-
bilità della fibra, e ne limita la 
produttività a causa di un minor 
numero di utilizzazioni.

L’andamento meteo condizio-
na lo sviluppo della vegetazione 
e  le  scelte  dell’allevatore.  Nel  
primo quadrimestre 2025 le tem-
perature sono state mediamen-
te elevate, mentre le precipita-
zioni si sono fermate poco al di 
sotto dei valori “record” osser-
vati lo scorso anno. In particola-
re, il mese di aprile è stato parti-
colarmente caldo e piovoso se 
confrontato con i dati dei quat-

tro anni precedenti, condizioni 
che hanno favorito lo sviluppo 
vegetativo dei prati. 

La condizione di alta pressio-
ne che ha caratterizzato l’inizio 
di maggio ha consentito ad alcu-
ni  allevatori,  soprattutto  nelle  
zone più vocate e di bassa quo-
ta, di realizzare il primo sfalcio. 
Tale  scelta,  tuttavia,  non  può 
prescindere da un’organizzazio-
ne aziendale del cantiere di fie-
nagione che  richiede specifici  
investimenti  in  termini  infra-
strutturali (ad esempio gli im-
pianti di essiccazione) e di mec-
canizzazione (macchine condi-
zionatrici).

In  questi  giorni,  tuttavia,  le  
precipitazioni stanno impeden-
do l’attività di sfalcio che ripren-
derà solo all’arrivo di una nuo-
va finestra di tempo stabile e do-
po che i prati si saranno suffi-
cientemente asciugati per con-
sentire ad allevatori e mezzi di 
accedere ai prati. Il monitorag-
gio, realizzato settimanalmente 
in una decina di località trenti-
ne, proseguirà fino a fine mese.

La Fem e la scelta del momento di sfalcio ottimale

Ancora riconoscimenti 
per la Fondazione Mach. 
Nei giorni scorsi, ad 
Avellino, si è svolta la 22ª 
edizione di Bacco e 
Minerva, concorso 
nazionale riservato alle 
scuole agrarie. 
Vincitore assoluto 
dell’edizione 2025 è stata 
la Fondazione Edmund 
Mach di San Michele 
all’Adige con il Trentino 
Doc Gewürztraminer 
2023, che ha vinto anche 
il primo premio nella 
categoria vini bianchi Doc 
e Docg. 
Inoltre la Fondazione 
Mach ha ottenuto il primo 
premio nella categoria 
spumanti con il 
Trentodoc Mach Riserva 
del Fondatore 2020. 
Entrambi i vini sono stati 
prodotti dall’azienda 
agricola sperimentale 
della Fondazione. 
Il Centro Istruzione e 
Formazione vinse la 
prima edizione del 
concorso Bacco e 
Minerva ad Avellino nel 
lontano 2002 e a Scerni 
(Chieti) la tredicesima 
edizione nel 2014.
La 23ª edizione in 
programma nel 2026 sarà 
dunque organizzata 
proprio dalla Fem in 
qualità di scuola 
vincitrice.

A maggio  si  entra  nel  pieno 
dell’attività orticola. I tecnici 
Fem Paolo Zanoni e Luigi Ber-
toldi spiegano che in questo 
mese si possono seminare i fa-
gioli,  mettendo 3-4 semi  per  
postarella con una densità di 
15-20 piante per metro quadra-
to (30-50 cm tra le file); se inve-
ce si seminano varietà rampi-
canti andremo su una densità 
di 8-10 piante per metro qua-
drato di superficie (80-100 cm 
tra le file). 

Se il terreno non è ben caldo 
meglio ritardare la semina, al-
trimenti avremo problemi di  
germinazione causati da inset-
ti e patogeni terricoli. È invece 
possibile prepararsi le pianti-
ne  nei  contenitori  alveolari,  
magari riciclati, seminando un 
seme per alveolo e mantenen-
doli in un ambiente riparato e 
luminoso. 

I fagioli rampicanti hanno bi-
sogno di tutori rappresentati 
da reti in plastica, bambù o al-
tre frasche che garantiscano 
uno sviluppo verticale di alme-
no due metri. In questo mese 
vanno anche messe a dimora 
le zucchine (circa una pianta 
ogni mq) con semina diretta o 
trapianto ed a seguire, quan-
do  la  temperatura  si  alzerà,  
penseremo ai cetrioli che so-
no più delicati. 

Per arrivare a produrre zuc-
chine fino all’autunno è conve-
niente fare una seconda semi-

na alla fine di giugno perché il 
«mal bianco» spesso distrugge 
le piante anzitempo.  Per chi  
non avesse piantato le patate 
c'è ancora tempo, mentre chi 
ha  già  provveduto  in  aprile  
probabilmente noterà i primi 
germogli che quando avranno 
raggiunto 20 cm circa necessi-
tano della rincalzatura.

In questo mese si possono 
mettere  a  dimora  anche  le  
piantine di pomodori, melan-
zane e peperoni. La protezio-
ne dalle piogge inoltre riduce 
lo sviluppo di malattie fungi-
ne, quali  la temibile perono-
spora, prolungando la stagio-
ne  produttiva  fino  all’arrivo  
dei freddi autunnali. 

Possiamo procedere con gli 
ultimi trapianti di insalata, va-
rietà trentina, per passare poi 
a varietà estive più tolleranti 
alle alte temperature tipo «gen-
tile» o «canasta». Nessun pro-
blema  invece  per  il  trapian-
to/semina di barbabietola ros-
sa e biete da foglia e da costa. I 
trapianti di cavolo cappuccio 
e brassiche in genere in que-
sto mese possono subire dan-
ni causati da un dittero che de-
pone le uova nelle vicinanze 
delle piantine e le larve che ne 
escono si nutrono delle radici, 
causando talvolta la morte del-
la pianta. È consigliabile copri-
re con una rete antinsetto i tra-
pianti del mese di maggio fino 
ai primi di giugno.

Fagioli, zucchine
e pomodori:
ecco cosa fare

Il verde urbano, una risorsa fondamentale

�AMBIENTE La Fondazione Mach divulga il bollettino con tante notizie per gli allevatori

Foraggio, risorsa d’oro
che merita grande cura

Bacco e Minerva
Altro premio
per San Michele

Il riconoscimento

Il verde urbano non svolge solo 
un ruolo estetico e decorativo, 
ma anche un’importante funzio-
ne nel migliorare la qualità della 
vita nelle città. Piante e alberi, 
infatti,  migliorano  la  qualità  
dell’aria, contribuiscono alla mi-
tigazione climatica e al benesse-
re psicofisico. Ma per ottenere 
benefici reali serve una gestio-
ne informata e scientificamente 
fondata. È la premessa alla base 
del  workshop  promosso  dal  
Centro di ricerca Foreste e Le-

gno del Crea e della Fondazione 
Mach che si è svolto ieri a San 
Michele all’Adige. 

«Questo incontro rappresen-
ta un’ottima occasione per raf-
forzare le  collaborazioni  e  in-
centivare buone pratiche volte 
a promuovere città più verdi, sa-
ne e inclusive», ha affermato il 
presidente  della  Fondazione  
Mach, Francesco Spagnolli. «La 
pandemia e il cambiamento cli-
matico - ha spiegato il presiden-
te di Crea, Andrea Rocchi - han-

no mutato la percezione del ver-
de, da elemento di arredo con 
mera funzione estetica a picco-
lo ecosistema che fa bene an-
che alla salute dell’uomo e del 
pianeta», 

Durante il workshop sono sta-
te  analizzate  le  infrastrutture  
verdi, la sostenibilità ambienta-
le, il recupero di ambienti degra-
dati, ma anche il rapporto con 
la sostenibilità sociale ed è sta-
to presentato il corso Fem post 
diploma di tecnico per superio-

re del verde sostenibile. Si è an-
che parlato di verde agricolo e 
verde  urbano,  dell’esperienza  
del Comune di Trento, delle so-
luzioni basate sulla natura per il 
comfort termico e di uso delle 
infrastrutture verdi urbane. 

Gli organizzatori hanno previ-
sto una visita didattico-divulga-
tiva  al  Parco  Gocciadoro  di  
Trento per osservare gli otto ha-
bitat  presenti  e  i  principali  
aspetti  legati  alla  biodiversità  
urbana.

Si è tenuto 
ieri un 
convegno 
su un tema 
diventato 
centrale 
dopo 
il Covid
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